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Il Progetto Right to Clean Air

Il progetto di ricerca Right to Clean Air – R2CA studia:

1) la partecipazione pubblica alla definizione e all’attuazione di politiche
ambientali, con particolare attenzione ai conflitti e all’accesso alla
giustizia attraverso controversie di interesse pubblico (Pubilc Interest
Litigagion) per proteggere il diritto emergente all’aria pulita

2) gli aspetti giuridico-amministrativi della tutela di ambiente e salute in
connessione con le problematiche di qualità dell’aria
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Profili socio-giuridici

● R2CA ruota intorno alla Direttiva sulla Qualità dell’Aria e alle sue
implicazioni da un punto di vista giuridico, esaminando (anche attraverso
il confronto con le istituzioni) il percorso di recepimento della nuova
Direttiva

● R2CA mira a comprendere eventuali lacune o inefficienze a livello
giuridico/amministrativo e proporre soluzioni de iure condendo.
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Interdisciplinarietà, coinvolgimento 
stakeholders, comparazione

● R2CA è un progetto interdisciplinare, coinvolge stakeholder (attivist*,
associazioni, movimenti civici, scienziat* e responsabili politici) in
un’indagine qualitativa sugli ostacoli e sulle potenziali soluzioni legali ed
amministrative per far progredire la giustizia ambientale e il diritto
all’aria pulita in Italia (es. strumenti di partecipazione e la citizen science)

● Il confronto con esperti/e e istituzioni in altri Paesi per un
approfondimento in chiave comparata offre al progetto una rilevanza
internazionale
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Spinetta Marengo 
Polo Chimico

Fonte: «The Forever pollution project», su dati European Chemicals Agency (ECHA) (febbraio 2023)

Profili «socio-antropologici»

https://foreverpollution.eu/
https://foreverpollution.eu/
https://foreverpollution.eu/


Vedere gli «iperoggetti»

6T. Morton, Iperoggetti, 2018

Questioni connotate da totalità, difficilmente
«osservabili» dall’esterno perché chi osserva è
«ospitato» al loro interno, forzosamente legato,
‘circondato’, connotano una perturbante «internità»
difficilmente governabile cognitivamente.

Gli iperoggetti sono:

● Viscosi
● Non locali
● Fasici

https://www.neroeditions.com/product/timothy-morton-iperoggetti/


Incertezza e «governo cognitivo»

7G. Marshall, Don’t Even Think About It: Why Our Brains Are Wired to Ignore Climate Change, Bloomsbury, 2014

Le reazioni psico-sociali di fronte a questa immane
sfida cognitiva complicano la ricezione delle
comunicazioni sui rischi

Rinsaldando tradizionali bias cognitivi:

● Bias di conferma
● Bias della disponibilità
● Bias dell’ottimismo

E influenzando i modi di reagire:

● Bystander effect
● Hyperworry

https://www.bloomsbury.com/uk/dont-even-think-about-it-9781632861023/


L’accettabilità dei rischi

8L. Cori et al., Comunicare ambiente e salute. Aree inquinate e cambiamenti climatici in tempi di pandemia, ETS, 2021

I rischi sono «costrutti socioculturali» basato non solo
su previsioni statistiche, quanto su valutazioni
qualitative che dipendono dalle proprietà della fonte
del rischio, della situazione, dai significati attribuiti:

● Volontarietà

● Controllabilità

● Familiarità

● Temibilità

https://www.edizioniets.com/scheda.asp?n=9788846761972


Disastri graduali e «violenza lenta»

9R. Nixon, Slow Violence and the Environmentalism of the Poor, Harvard University Press, 2011

● contaminazione cumulativa ed esponenziale
● senza evento catastrofico/spettacolare
● scale temporali plurali
● ulteriore confusione nessi causali
● procrastinazione responsabilità/intenzionalità

https://www.hup.harvard.edu/books/9780674072343


Scoprirsi «comunità contaminate»
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La «scoperta» della contaminazione è un «quasi-
evento», non spettacolare, ma affiorare improvviso di
una condizione rimasta latente per decenni, presente
sotto soglia d’attenzione e ritenuta plausibile perché
non percepita come violenza (o come disastro):

● Ingiustizia e «comunità corrosiva»
● Nessi causali e dati «oggettivi»
● Misconoscimento (misrecognition)
● Corpi tossici
● Stigma ed etichettamento orizzontale

M. Edelstein, Contaminated Communities: Coping With Residential Toxic Exposure, Routledge, 2003

https://www.routledge.com/Contaminated-Communities-Coping-With-Residential-Toxic-Exposure-Second-Edition/Edelstein/p/book/9780813336473
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Grazie per l’attenzione

11

Contatti

eccellenza.law@unito.it

Per info su R2CA clicca qui o inquadra 

mailto:eccellenza.law@unito.it
https://hubtolaw.it/projects/r2ca-the-right-to-clean-air/
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